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INTERMEZZO^ 

PRIMO 

« 

» 

• • • 

Vuff, "CH , non ^ova Teffer buona , 

JU Puntual , modefta , e fida i 
Quando fervi a una Padrona^ 
Che , bisbetica , ti fgrida 
Dal noattin fino i^lla fera ^ / ' ^ 
£ il perchè talor non fai . 
Il fervir per Cameriera 

£' un medierQ phor^tiffinsOf / 

Civiliffimo, 

Ma ancor' eflb ha li fuoi guai • ; 
Cerco la mia ventura , 
Ma per le vie onorate un po' di dote ' 
Farmi vorrei col mio fudor i ma viene . ♦ 
11 Signor Pimpinone; ' . ^ 

Nobil non d , ma ricco dLCzMo, , e fcioccoj; 
Che buon Padron faria per pCt VcdiWI^/, 
Fiwrp.Guai a chi? ricco, guai} .^.J^j*^ 

Ber ogni paifte ognun mi V**®^ 

Pib tanta gente ' ! ! 

Non vogUd'ìa Cafimiits 



• » 



Google 



4 ■ 
Siabenetto 

- V ufo delle Ser^^ette; Una di.quette 
Per me faria un tcforo. 

- -Uh ! Ouì Vefpeita ? 
Vefp. Se coftui m accetiaffe , 

P/w. Se volclfc coftei , • a.,^; 

4 2 Seco pur volcntier m* aggmfterei . 
Vim. Vefpettina gentil , come a fta ? 
Fcrp.V.S.Uluftriffima perdoni, ^ 

lo non r avea veduta in venta . 
Tim. Che belle riverenze .' 
»^f/p. Dal Macftro di ballo , . -^n-ote 
Che infegna , ov' io fcrviva , io 1 ho imparate. 
rint Gran Dam:i la Padrona effcr dovca ; 
r^.Che gran Dama ? Oggidì V ufo non filila; . 
Adeflb il mi la fol , 
• Il la la re. la la troppo c comune, 
Ognuna canw , e balla . 
Pim. Albe giova , a che ferve un ta dikt Q, 
VeCp. Se non altro, a portare avanti li petto. 
Pim. Bene . Or tu più non fervi? 
Fifù La mia licenze ho cbiffta, e 1 ho ottenuta . 
pS'( Buona nuova per me, ) Per qua! cagione? 
f^efp. Oh , non voglio dir mal dell» Padrone, 

PfWMa par? ; . . «• 
Ffi.i».La mia volea, ch'io tictivm - 

Oc que fogli , pr que'fiori , or q«e 
Ùn Mondo d'imbafciat^>^^ di rifpofta. 



Non mi facci più dire; io fon legre». 
3^m4^tcùAoi an».òri:, fi ver»/ ^ 
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Vtfp.ì^on vo' pnriar: credo di ù; ma Tufo 

Difcolpaggni diieiio, e vuol , ihc (la '^c 
L*anìor genio innocente , e Wzzarna, 

P/w. Ma quanti genj ha poi Ja Signorìa. 

Fefp.Sc diffì il mai di lei, 

Deggio dirvi anco il ben ; non ha che fci, ^ 
Ma poco impòrta ciò . La mia Padrona 
Di buon* occhio talor non mi vcdea* 

Firn. Che ingrata ! Ma perchè ? 

F(/p. Perchè talvolta, 

Come a dir fui mattin, pria d^acconciarfi 
Forfè di lei più bella io le parea . 

Tim. Buona cofa è il fervire un' Uomo , efolo,. 
Non è così? ' 

Vefp. Piacefle al Ciel ; pazienza : • 

Io trovato Tavea , ma tanto brutto*» 

Firn. Brutto cóm' io ? 

Fffp. Che dice ? Al par d' ogn' altro , 

Luftriffimo , è una Gioia, un Ciglio, unSoItì/ 

Timp. O che care parole . • ' 

Ella mi vuol confondere: 
Dirò meglio, 
Confondere mi vuole 
Come dico 

Con troppa cortesìa . • - 

Come gigli 9 come Sale, 
Da Tue lodi anzi onorato. 
Io fon pure imbrogliato. 
Cer to mi vuole opprimere 
• ' . jCon la fua|,raa.bont^. 

- - ' -"^ " . ' • • -Co*. 



a.. 



Coftei m' ha colto tanto all' improvvifo, 
Che non sò che mi dir . 
fp . M i muove « rifo . 

im. Bafla : noa poffo cfprimerc 
L^obbligazioDe mia. 
Che a dir la verità , 
W tal , che pet rifpondexc 

Non trovar la via. 

Or , che peofa di ? . 

Ke/p. Cercar Padrone . 

Pm. Lo troverà . Ma dica , come il vorrebbe ? 
Fcrp. Verbigraxia • il vorrei 
Piw. (Quanto Val.l' elfcr bello.') e ben , che dice? 
Vefv. Il vorrei , come a dir, Volignof »a . 
P/j». Or Centi ; in Cafa mia fon folo , e ricco , 
* E , feoti , liberal , fe pur t è caro 
Mia Cameriera adefsa io ti dichiaro . 
Vefp' Mi vuol burlar ! ( la mia fortuna è fatta. ) 
Pm. Dammi la mano: così un par mio contratta. 
- — ' ~* fa male. 



Vefp. M' inchino a tant'on^ir . Pian , mi fi 
P/iw.E'purdelicatina. Orsù, le «Chiavi 



Vefp. Ne vedrà il. frutto : , ^ ' ' . 
f ^ Grazie al Cicl , qttcfte vm m É»t di tutta 
Pw. In Cittade \ e in Ca mpagnai a tuo piacere 

• , Fare , e disfa* potrai. . , / • - • . , 

• Ke/>. E 1 falario ? P/w. Sarà quel y che yo»rai , 

^ VcCp Un Padioo piU da bea non veddi mai . 

Vim, 
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Firn. Nel petto il cor mi giubila: 

Vefp. In fen mi brilla T anima i 

Tim. Vieni, andiam; 

Veff. Vada ella avanti : 

Vim. Vcfpeita, Vcfpclta, 

Vtff. Nò 9 nò , mi permetta ; 

Vim. Lafcia, lafcia i complimenti^ 

V^ff. Nò , nò , fi contenti . 

Tim. M'incammino , tu hai ragion. 

Viff. Illuftriffimo Fadron . ^ 

Tim. Mi fento tutto in gloria y 

Vefp. AfFè mi vien da ridere • 

Tim. Sù la man, qui oiun ci ofserv^; 

Vefp. Tropp' onore, io le fon ferva,, 

Firn. Tant' inchini io non vorrei. 

Vefp. Far tosi degg'io con lei « 

Firn. Vieni , vieni • 

Vefp. Vada , vada • 

Firn. O felice Pimpinon . 

Vefp. £' uo gran matto ia conclufioB. 
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INTERMEZZÒ 

' SECONDO. 

; Firn. X 7Erpetta , tu lafciarmi ? 

! Ve]}. V Tant'è,Ia mia licenza ,o aver più ingegno» 
Fini. In che manco? Sai pure - - ' 
Vefp. Dona di quà , preda di là , fi guarda 
^^è^^^ ^^^^ ^"^i voglio partirmi. 

rovina andar volete; 
I E sà il Citi fe mi duole fin neir interno # 
' Firn. Coftei per «na Cafa è un gran governo : 
Orsù y col tuo configlio , alle mie fpefe 
Regola metterò. 
r^.Oh, fin, ch'avrete 

Qiielle chiavi alle man , ttò , noi farete • . 
Firn. Qucfle fon Cameriere; il ver tu dici. 

Prendi , lo Scrigno c tuo , ma refta meco . 
Vejf. Per fervirvi T accetto; (egli è pur cieco!) 
Firn. Spendi tu ftefifa ^ e come più vorrai . 
Vefp.fcT voftro ben , non per il mio parlai • - ^ . 
Firn. Son fuor del belP imbroglio . 

Qucfto è cerveL^ Da quando in qua le gioie? 
Fini. Oggi me le comprai con venti feudi « 
i^.Chc pazza vanità per voi; vediamo; 

Quefta è cattiva fpefa ; il difli . Fm.. Adagio* 
E con eflfa comprai quefti orecchini • ^ 
Vefp. Oh come bdli l li prezzo i [ 

Firn.; 

9 



IO 

P#m. Ottanta doppie. j } 

Ve'}, 1 cr chi ì quelli fon mic) . ) | 
Piiw • Per te , mio care . . ' " \ / 
Ve(p. Per me far non fi può fpefa ralgliore. 
Firn. Guarda un poco ic\ queft' occhi, di foPi 

Ed in loro vedrai , mio teforo . j 
Che Tei di Pimpinon la Pimpinina « 
Ti vergogni ; che pcnfi ? che fai? 1 
Guarda , guatfla^ e guardando vedrai. 1 
Che il mio prefente amor i Velpenioa^ 
r^/p. Tacete : 

Ah troppi anchlof^r V Qdn.vo' dir' altii^r* fervo 
Per qualche giorno , e poi - - 
Tim. Segui ^ che pai ì Sa ^ parla t 

Ve fp. AàdìO . 

Firn. Perchè ? : j 

Vcf^. Mornoora il Mondo ^ e ciatlà r ' V . ] 
Si dice, che voi fìete un" Uom ben fatto; . 1 1 
Io gtovinetta'.e in fin non tanto bruita ; 
, Ognun vuol dir ^ quanda vuol dir del maIC| 
L'onor mio troppo vale. - . 
Tim. Per far tacere ognun v'è il fuo rimedio . . 
Velp. Per chi nacque a fervire io non lo veggo; j 

I ^i»..Vienquà. Parla alb buona / < 

Sei Caftòeriera . 
Vefp.E'vtt, pergraxfaVoftriV / 
Tim. E fc'l tu vuoi ti poflo far 1?adifóna . 
L hò colto. ) Io farei ben la fonunaf»; 

,p/w. Che buona creatura: avrai giudiiio? j 

Vcff. Mi vanto fcnu inganni j t fenza vizio. ' 
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Vejp. Io non fono una di quelle 
4 Nate brutte , e £itte belle , 

• £ che impara fui crirtallo • - 

I A non fare un gcfto iiì fallo^ 

: A girar guardi vezzofi , 

I E a tener la bocca a fegno • 

: Nè di quelle vafiarelle/ 

' Che camminan col compaflb., 

^ . £ fi fanne il bufto baffo ^ 

5i Per moftrare ai più golofi 

> Molta roba, uh poco ingegno! 

1 Firn. Cosi va ben . Facciamo i noltri patti, 
j Non vo'Concier»* 

Vefp. lo lo depongo or*orà* 
I Firn. Sui balcon ' ' ^ 

Fèfp. Mai non ebbi un tal dilettò . 

Firn. Cene , Teatri , e Balli • 
; Vefp, Io non li bramo * 
; Piwf. Giuochi, e Veglie 
li Vefp. lì mio genio è folitario • ]' ' 

' Firn. Libri amorofi - * 
, Vefp. Io leggerò il Lunario • 
h Pónv Mafchera - - 
j typ. Non sò dir cos^ ella fia # 
I Firn. Fefte d' Orli, e di Tori 
i Vèfp. In Cafa mia . " 

P/w,Sei mia Spofaé 

; , Tejp.Sua Serva in ogni fiato : 

Ma fcnza dote? ( Egli vipenfa: è fatta.) » 

Pim. Io te la £> di dicc^pùla• AndiamOr 
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Oh , mi fcovdavo il meglio; 
Io non permetto 

Vifite y Gonvenienze , e complimenti, 
Vcfp. 1 tendo , c ubbidirò. Firn. Lieto fonMo. 
Ff/^- Prometto al tuo piacer , per farcii mio • 
Ttm. Mcndi, ftendi j uh che allegrezza! 
Vt p. Prendi , prendi ; oh che fortuna/ 

l Piti. Che bel tratto: 

( Ve(p. E' pur matto : 

! P/Vw. Fammi un vezzx); 

i Ve(p. Mio Cupido: 
Ptm. Non v' è prc27o : 
Vcfp. Me ne rido , me ne rido* 
CaraSpofa, ^ i 

nolceSpofò,'V'^2^^"- 

firn. Tal bellezza non T ha neifuna: ' 

Ff/p. Tanto brutto non v' è alcuno i 

Pi'iff. Per amore manca il core: 
Vefp. put* cotto il fcmpliciotlo • 

Firn. Parla , o cara^ 

Ff ^. Parla , o caro . 
Pm. impedifce il gran piacer , 
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INTERMEZZO,, 

TERZO. 

Vtf^. TO vado ove mi piace : o queda è bella • 

Tini, 1 Oquefta è brutta. Io vo' faperlo addìo, 
Vt^^. Deggio render ragion d' ogni ^oaio pafsu ì 
Pm.Son Marito 

V^ji^. Hai ragion . Io vado a fpafso . 
Vim.k fpafso? £ quefto è il patto? 
F^p. Diran , che tictc matto. A faggia Moglie 
NoD fi fan queftì conti; e un buon Marito^ 
S'ella è da ben , di lei fi fida , e tace 
^m. Voglio faper • - V^jf. Noi non lUremo in pace« 
lim, Vefpetta . . ? 

re^/^.Pimpinone . (ci fi rimette.) 
Pim. Oh che flemma ci vuoi; che feci inai? 
I^er aver libertà mi maritai. • 
Compagne fon le Moglie, e non già fchiave. 
P/wf.E'ver, ma in fin Vefpetra - : 
Vt()f. Più di creanza ; un poco di Signora. 
Vim. Illuftrtrsima , si , fono in malora « 
Vtf^.Coiì fi ix. La voglio a modo mii . i 
Vim. Andiamo, sì ; con voi ne vengo anch'io» 
Vefp.O qu' fio nò. Voglio andar fola, addio, 
Tim. W n^iì due ove addite. I 
i^e/^. Vado a pafsar il dì da mia Comare^. . . 
Pf«i* A )d4te, fe volete; ^ * 

• : . Ma dite mal di me meh ^ che potete • 
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Sò quel , che ù dice , . | 

£ quei ^ che fi fa , 

LuitritTima^ luftrifsiaiai come fi fò)^ - 
Bene. E poi fubita. 
Quel mio Marito 
£' pur ftravaganie^ 
E* pure indifcreto ; 
Pretende , che in Cafa 
lo Aia tutte il dì . 
E l'altra rifponde: 
Gran beftia ♦ ch^cgH è ; 
Prendete, Cornare ^.r^fcoipio da 
Voleva* anche il mk> , 
Ma Tho ben chiarito; 
Di fare a mio modo 
Trovato ho il fegrcto: f » r 

S'ei dice di pò » io 4ìcq dUK 
Pini. Per quella volta andfite, 

Ma prefto ritornate . ' 
Verp.Deì pr^Op io poa m' impegno fnfinp » fot. 
JPim Di notte per la ftrada? 

VefpfD'i grazia; che quale vii non ftti^ruhafse, 

Pr>i, Maledetto quel dì 

Ff/p. Maledirmi, infoiente? 

JPm. Maledifco il dolpr, ch' hp in quello dente. 
Vada ; ma Centi - 
Fila mi feota ; in avvenir vorrei 
PiTi governo alla Cafa, e men d'orgoglio. 

ytff. F i 'pondg |il tuo vorrei con il .mio voglio; 

Il Teatro, }» Ve^lu , il Giuoco . il Ballo , 
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La Vifita , la Mafchcra , H Balcone, 
Tutto è per me^ tn' intendi ? 
Il genicr folitario promette fti . " 
eJp.Lo tòy e noi sò; prosnifir^ non promifi« 
*i0vXhe faretti con me guardami, aicolta** 

Nemica delle pompe, e Tempre buona . 
^ Yf* Io quel tempo ero Serva , or fon Padrona . 
Voglio far come fan V altre , 
Ben danzar 9 parlar Francefe^ 
Star in gala , efse)? cortefe , t 
j Ma per^con Toneftà* 

Voglio anch'io provar cos*d 
La Maniglia y e la Spadìglia , 
E chiamare o TAfso^ o il Kc 
Quando il punto mi dirà . 
,i?m. Ma s* io giocai» > e che diretii allora ? 
Yt^Tu *ì fareiH per vizio , io per diletto : 

'Non (i puòi quella roba è roba mia. * 
iVm. Buono. Se Unto fpendefsi in frafcherìe*.' 
Kif/^.Bcl veder. Sei «n'Uom, tutto ti bafta ; 
1 Moda, e galanteria fon per le Donne . * ; 
' Viii.E sMo facefsi un dì , che con le Mogli ^ 
L'adoprar il j^llon fofse alla moda . * ^ 
I ^^.Baftone a iiijà^ia pari e Io quefió puifto' 
Ti protetto il divorzio; dei dieci mila y 
N'ho qui la carta , io ti dpinatido adcfso« 
.Miiiro ine ! Scherzai^ 
Baflon? Viver cesi più non fi puote; 
I Q k mìa libei^ada f a la mia Dote . 
' ( Qi)t dcgffó &t i foQo ionamofa^) ^ 



*^Ed eira ben lo fa.) Fa quel, ^he bramì 
m (Ho vinto il punto.) Efc ma.pm mi pari 

Chd^, che dici? r«..NicnK,n.» 
V&. Se mai più . noi lo vedremo : 
■pZ Maledetto quando mai I 

yl Romperemo il ma"™»"»- | 
MMnW, con tal Dem»^^^^^ 

RI- Se-dilit^'r-'/f^'*--, 

rt ■ Giìlofai. Vo-hbertì. ^ , 
KL': Tu 1- avrai , vi pur . va " • . • 
v^fn Un gran punto no guaaagiw^ 

P Son lonfuVo , e $^5"*^° " 

Palla sù Pw. Mi dole il dente. . , 

S-^^più,noUovedre^^^ 
Tim. Fa pur st., dubbio non ce. 
r-f/i, Bafton con me ? 

Ti faprò romper la tetta. 
Tim Mi vorrebbe ancora quetta . • 
^"^^ Chi ha la Mpglie indiavolate^ _^ 

Pretto al ^n fi pentirà.. / 



